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◆«Un rapporto più stretto col governo»
L’Asinello frena sull’assemblea
congiunta di deputati e senatori

◆Mussi: «Abbiamo capito la sveglia
che ci ha dato l’elettorato
La litigiosità è stata punita»

Un patto parlamentare
per rilanciare il centrosinistra
Riuniti alla Camera i gruppi di maggioranza Fabio Mussi capogruppo Ds alla Camera Francesco Garufi

LUANA BENINI

ROMA La maggioranza tenta di ri-
trovareilfilodiunpercorsocomu-
ne a partire dai gruppi parlamen-
tari. Dopo la grande sbornia pro-
porzionalista delle europee, con
momenti di duro conflitto, dopo
la prova amministrativa, che ha
messo in luce la «tendenza decli-
nante» del centrosinistra, si rico-
mincia a lavorare per un «rilancio
programmatico» in sede parla-
mentare. Si riparte daun «patto di
consultazione parlamentare»,
spiega il prodiano Rino Piscitello.
Si sonoritrovati insieme, tutti i ca-
pigruppo della maggioranza
(Sbarbati,Ri,Grimaldi,Pdci,Soro,
Ppi, Crema, Sdi, Piscitello, Demo-
cratici, Manzione, Udeur) convo-
cati dal presidente dei deputati
diessini Fabio Mussi per una riu-
nione caldeggiata anche da Wal-
ter Veltroni. Più di due ore di con-
fronto. Alla fine hanno sottoscrit-
to il comune impegno arilanciare
la coalizione lavorando, a luglio,
insieme ai senatori e in accordo
con il governo, alla ridefinizione
dell’agenda delle priorità per i
prossimi due anni di legislatura,
prevedendo sedute comuni delle
presidenze e dei direttivi dei grup-
pi. Per arrivare, a settembre, ad
«eventi che coinvolgano tutti i
parlamentari e che diano la rap-
presentazione pubblica di un rin-
novato slancio del centrosini-
stra». Così Fabio Mussi. Il presi-
dente diessino, per la verità, nella
sua relazione introduttiva, aveva
richiamato lapossibilitàdiunaas-
semblea comune di tutti i parla-
mentari di Camera e Senato nella
quale, insieme al governo, si ride-
finisse la «missione di questa fine
legislatura». Trovando, fra l’altro,
un discreto consenso. È stato so-
prattutto Rino Piscitello che ha
frenato.L’esponentedell’Asinello
lo hadetto chiaramente: «Non ho
un mandato politico così ampio
da poter decidere i tempi di un’as-
semblea, devo sentire i miei. In-
tanto concordiamo una marcia di
avvicinamento». E quello che è
stato concordato è appunto un
«patto di consultazione» che,
spiega Piscitello, «non è il nuovo
Ulivo, perché la costruzione della
nuova coalizione compete ai mo-
vimenti politici». I democratici
spingono perché la riorganizza-
zione della coalizione passi attra-
verso un confronto fra le forze po-
litiche. Sullo sfondo resta il nodo
di una vera e propria convention
programmatica dalla quale do-

vrebbe scaturire il nuovo modello
di coalizione. «Non sono cadute
né l’assemblea né la prospettiva
dellaconvention-spiegailcossut-
tiano Andrea Grimaldi - devono
solo maturare un po’». «Sull’as-
semblea dei parlamentari siamo
tuttid’accordo -dice il verdeMau-
ro Paissan - solo che deve arrivare
alla fine di un percorso». Intanto,
si è fatto un passo avanti. È il pri-
mo per cementare la coalizione e
rilanciarla invistadidueappunta-
menti chiave: quello delle regio-
nali del 2000 e quello delle politi-
che del 2001. Tutti d’accordo an-
che sull’analisi. «Abbiamo capito
la sveglia che ci ha dato l’elettora-
to - sintetizza Mussi - Quella sve-
glia ha trillato forte. Prima, con il
voto delle europee ci ha mandato
a dire che non gradisce la fram-
mentazione e poi ci ha fatto vede-
re,allecomunaliealleprovinciali,
a cosa conduce questa frammen-
tazione. Abbiamo condiviso il fat-

to che la litigio-
sità e la divisio-
ne creano di-
sincanto e ma-
lessere nell’e-
lettorato. Tan-
to è vero che
l’astensioni-
smo ci ha puni-
to gravemen-
te». Ed ecco le
conclusioni:al-
le regionali,
competizione

ancoraproporzionaleincuicisarà
tuttavia un unico candidato alla
presidenza della regione, serve un
potente accordo di maggioranza;
alle politiche poi, «l’esercito av-
versario sarà schierato con truppe
organizzate e il nostro campo che
ha persino più soldati, è ancora in
disordine: serve una ripresa di la-
voro comune, di coesione, di pro-
getto politico e programmatico
comune». Si sfoga Mussi: «L’im-
magine del centrosinistra è frasta-
gliata. Neppure una fotografia in-
sieme in campagna elettorale...».
Abbiamo pocotempo:questo l’al-
larme condiviso. E la riunione va
avanti senza punte polemiche. È
verochePiscitelloinaperturabut-
ta là l’insoddisfazioneper lascarsa
pratica del confronto («come
gruppi non ci vediamo più da
tempo» e ora «ci sono delle mace-
rie da sgomberare dal tavolo»). È
vero che Roberto Manzione,
Udeur, invia la sua frecciata: «Noi
siamo gli ultimi arrivati ma finora
non c’è stato verso di noi un oc-
chiodiriguardo...».Mac’èl’inten-
zione di arrivare presto, a luglio, a

una riunione comune delle presi-
denze e alla ridefinizione delle
priorità (leggi riformedamandare
avanti).Unariunionedallo«spiri-
to buono» dice Mussi. E Paissan
aggiunge: «Molto positiva rispet-
to alle premesse: avrebbe potuto
essere unasequenza di lamenti, di
pianti e recriminazioni, invece è
stata tutta proiettata sul futuro,
sulla necessità di ricostruire». Su
un altro punto spinoso si è regi-
strata una consonanza: quello del
rapporto con il governo. Senza
mettereindubbiol’apprezzamen-
toper l’esecutivo(«Riteniamoche
il governo stia facendo bene e che
lastabilitàdelgovernosiaunvalo-
re da difendere con tutta la forza
dei gruppi parlamentari di mag-

gioranza»haspiegatoMussi a fine
riunione) è opinione comune: il
rapporto fra gruppi e governocosì
non va, deve essere più stretto. È
undentecheduole.Ilpiùesplicito
è Paissan: «Anche questo è un
obiettivo che ci siamo dati: ridefi-
nire il rapporto con il governo,
che è un rapporto infelice, dove
esiste, se esiste...». Sbotta: «Non è
possibile che noiveniamoacono-
scere il testo del dpef il giorno pri-
ma dell’approvazione del Consi-
gliodeiministri.Occorreunatteg-
giamento diverso del governo nei
confronti della sua maggioranza
parlamentare. Occorre anche un
maggiore impegno nostro a pro-
porcicomecoalizioneenoncome
una“masnada”digruppi».

L’INTERVISTA ■ LIVIA TURCO

«Sforziamoci tutti per avere più coesione»
FERNANDA ALVARO

ROMA Porta «a casa» due
grandi certezze Livia Turco. Il
finanziamento della legge su-
gli asili nido e il finanziamen-
to della legge quadro dell’assi-
stenza. È un Dpef che parla di
«bambini e anziani» quello
approvato dal consiglio dei
ministri di ieri, e la ministra
degli Affari sociali è soddisfat-
ta. Ma qualcosa nell’approdo
a questo Documento di pro-
grammazione economica e fi-
nanziaria non ha funzionato.
Nel rapporto tra le parti socia-
li e il governo, nel rapporto
tra la maggioranza e l’esecuti-
vo, nel rapporto tra ministri
stessi e allora: «Coesione,
condivisione, collegialità e
unità - dice Livia Turco - Que-
sto richiede uno sforzo da
parte di tutti. A partire dal
Presidente del consiglio».

Dopo le infuocate polemiche dei
giorni scorsi, ecco il Dpef per il
2000-2003 e soprattutto le linee
perlaFinanziaria2000.Alloraco-
mesaràquestamanovra?

«Alla lucedelDpefcheabbiamo
approvato mi chiedo se tutte
quelle parole avessero senso.
Abbiamo predisposto le linee di

unaFinanziariache,nelrispetto
del Patto di stabilità, si propone
di aiutare la crescita e lo svilup-
po e ancora, una riforma gra-
duale del welfare. Riforma che
va nella direzione del sostegno
ai ceti più deboli. Si parla di
scuola e formazione, al primo
posto, di lotta all’e-
vasione scolastica.
Di riduzione fiscale
che non è soltanto
riduzione dell’Irpef,
ma anche di sgravi
legati al numero dei
figli. E questo è im-
portante perché si-
gnifica che si ribadi-
sce il sostegno alle
responsabilità fami-
liari. È un Dpef che
parla di Mezzogior-
no, ma per quel che
mi riguarda, si parla
di lotta all’esclusione sociale e
tra gli interventi assolutamente
finanziati ci sono la legge sugli
asili nido e la legge quadro sul-
l’assistenza. Si parla di bambini
eanziani».

Tutti d’accordo? Tre ore e mezzo
di vertice sono servite a limare
differenze?

«Abbiamo discusso del Dpef
che alcuni di noi leggevano per
laprimavolta.Direiche,vistigli

argomenti, è stato un Consiglio
dei ministri piuttosto breve. Di
unacosaabbiamoanchediscus-
so. Del metodo. Molti di noi, io
tra i molti, abbiamo chiesto
maggiore collegialità. Abbiamo
rilevatoche iministridovevano
esserepiùcoinvolti.Nessunadi-

visione tra noi, se interventi ci
sono stati, sono stati interventi
che hanno arricchito il Dpef.
Nessuna divisione neanche sul
fatto che la concertazione è il
metodo con il quale questo go-
verno intende procedere. E
quindi,rasserenamentodeirap-
porti,diclima,conisindacati».

Nei giorni scorsi non è stato così,
il clima non è stato sereno, i rap-
porti non sono stati tranquilli.

Alcuni commentatori le hanno
attribuito una voce discorde su
quello che si stava muovendo sul-
laprevidenza...

«Il mio pensiero è chiaro. La ri-
forma del welfare deve essere
fatta con le parti sociali, con i
sindacati. Da sempre sostengo
la necessità di un aumento ten-
denzialedellaspesasocialeenel
contempo la modifica della sua
composizione. Modifica da fare
con le parti sociali. E tra queste,
per quanto riguarda i sindacati,
non condivido la raffigurazio-
ne di “conservatori”. Alla luce
di questo Dpef, però, mi do-
mando se la reazione dei sinda-
calisti non sia stata eccessiva-
menteaspra».

Ma forsequestoDpefèancheilri-
sultato di quella reazione, oltre
che, come qualcuno ha sottoli-
neato,deirisultatielettorali.

«È questo il Dpef che il governo
presenta al Paese. Partiamo da
qui e soprattutto, cerchiamo di
capire cos’è il welfare al di là di
schieramenti precostituiti.
Nuovo welfare per me è: au-
mentare risorse per i servizi alla
persona, qualificare il mercato
dei servizi sociali, avere misure
di lotta contro la povertà, di-
sporre la riforma degli ammor-
tizzatori sociali...Con quali ri-

sorse facciamo questo? Discu-
tiamone, senza allusioni, so-
spettireciprociepregiudizi».

Da ministro del governo, da espo-
nente ds, pensa che ci siano stati
”errori”?Edapartedichi?

«Io penso che ci sia stato un di-
fetto di gestione e di comunica-
zione tra le parti. Forse tutto
questo polverone si poteva evi-
tare, ma a sollevarlo sono stati
intanti».

Problemi superati? E cosa pensa
della maggiore autonomia dei Ds
dalGoverno?

«Penso che siamo ad un passag-
gio in cui la maggioranza deve
esserepiùcoesa.Hosemprerite-
nuto che una forza come la no-
stra dovesse mantenere un suo
profilo autonomo anche per-
ché in un governo di coalizione
si devono faredellemediazioni.
Ma nell’interesse di tutti, nel-
l’interesse del Paese, dobbiamo
puntare in questo momento a
valorizzare le cose che questo
esecutivo e questamaggioranza
stanno facendo e che non sono
né conosciute, né valorizzate.
Coesione, collegialità, condivi-
sione,unità.Sonoquestelecose
su cui dobbiamo puntare. Cer-
to, è una linea che richiede uno
sforzo da parte di tutti. A partire
dalPresidentedelconsiglio...».

“Sono soddisfatta
del Dpef

Ma i ministri
hanno chiesto

maggiore
collegialità

”
■ FISSARE
LE PRIORITÀ
Un’agenda
comune
per i temi
da affrontare
nei prossimi
due anni

Mattarella: «Affrontare il conflitto d’interessi»
ROMA Ferma presa di posizione del governo sulla
delicata e irrisolta questione del conflitto d’interes-
si. Con riferimento anche e proprio al sistema ra-
diotelevisivo e allo scandalo degli spot elettorali, il
vicepresidente del Consiglio, Sergio Mattarella, in
risposta ad un’interrogazione parlamentare effet-
tuata dai popolari Merlo e Monaco, si è detto d’ac-
cordo con l’opinione espressa dal giurista Sabino
Cassese secondo cui la questione del conflitto «na-
sce dalla consapevolezza che per difendere la de-
mocrazia occorre garantire il rispetto di alcune
condizioni: distinzione tra proprietà e potere, sepa-
razione tra interessi privati e pubblici».

«La questione - ha proseguito il vicepresidente
del consiglio Mattarella - può e deve dunque essere

affrontata, certo al riparo da ogni faziosità e da
ogni intento persecutorio perché a nessuno può es-
sere precluso l’esercizio di funzioni pubbliche». Il
vice premier ha però aggiunto «che, proprio nel-
l’interesse della democrazia, l’esercizio di tali fun-
zioni pubbliche richiede di rinunciare ad essere ti-
tolari di determinati interessi, anche quando le re-
lative attività rappresentano l’esercizio di interessi
legittimi».

Il governo dunque sollecita «decisioni del Parla-
mento, dichiarando sin d’ora che fornirà ogni pos-
sibile apporto all’iter legislativo in corso (al Sena-
to) per giungere ad individuare una soluzione di al-
to profilo istituzionale e rispettosa di tutte le esi-
genze in questione»
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277
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